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Analisi delle entrate tributarie delle Province lombarde nel primo trimestre 2010

I dati relativi al primo trimestre del 2010 illustrano una situazione non più sostenibile per le Province lombarde. 

Dal 1° gennaio al 31 marzo 2010, infatti, le Province lombarde hanno incassato 196.981.901 €, rispetto all’introito di 213.698.725 € del corrispondente periodo del 2009.

Ciò significa una perdita secca di 16.716.823 Euro, pari a quasi all’8 % (7,82) delle entrate di un solo trimestre.

In realtà, esaminando i dati relativi ai singoli tributi, emergono considerazioni ancor più preoccupanti.

A parte il TEFA (Tributo per funzioni ambientale) che risente della scadenza diversificata dei ruoli dei Comuni (nel 2009 una parte rilevante delle scadenze di pagamento era prevista nella seconda metà dell’anno e questo spiega i minori introiti rispetto all’anno in corso) e che comunque ha un impatto contenuto sul totale delle entrate, l’andamento positivo dell’IPT (3 milioni in più rispetto ai 50 totali del primo trimestre 2009) conferma la ripresa del mercato automobilistico anche grazie agli incentivi decisi dal Governo nel settore.

Il dato della RCAuto in parziale controtendenza rispetto all’IPT e all’aumento generale delle assicurazioni – posto che la flessione è comunque inferiore al 2% – può trovare diverse spiegazioni, non ultima quella relativa agli stessi incentivi che, ricordiamo, sono relativi all’acquisto di auto nuove di piccola cilindrata che spesso sostituiscono auto vecchie ma di cilindrata maggiore, con una conseguente minore spesa per l’assicurazione.

Il dato eclatante è dunque quello dell’addizionale sul consumo dell’energia elettrica, che da solo, è nettamente superiore al totale della complessiva flessione delle entrate tributarie del primo trimestre, essendo pari a 19.577.658 €.

Le Province lombarde nel loro complesso, dunque, in tre mesi hanno perso quasi 20 milioni di Euro per tale addizionale, incassando circa il 30% in meno, con le quattro Province di Bergamo, Brescia, Como e Lecco, che vedono quasi dimezzato l’introito, con una percentuale media del - 42%. 

La Provincia di Milano (compresa la quota di spettanza della Provincia di Monza e della Brianza, che va scorporata dal totale), seppur con una percentuale inferiore, pari al –18%, perde però ben 5 milioni di Euro.

Giova ricordare che l’addizionale (che può variare da 9,30 per 1000 Kwh a 11,40 per 1000 Kwh) opera sui consumi (fino al limite massimo di 200.000 Kwh al mese) relativi a forniture con potenza impegnata sino a 200 kw per tutte le utenze diverse dalle abitazioni, è liquidata e riscossa con le stesse modalità dell’imposta erariale di consumo dell’energia elettrica ed è versata dalle imprese produttrici o distributrici, compresi i grossisti, alle Province nell’ambito del cui territorio sono ubicate le utenze non domestiche, a rate costanti aggiornate in conseguenza dei conguagli annuali.

Materialmente, entro il 16 di ciascun mese, viene versato un importo fisso, dimensionato alle risultanze definitive del precedente esercizio, che viene conguagliato in occasione della rata del mese di marzo dell’anno successivo.

Premesso che il conguaglio quest’anno incide più pesantemente sul primo trimestre e che le proiezioni sull’intero esercizio si attestano su una diminuzione media comunque inferiore, é chiaro che tale addizionale, essendo parametrata sui consumi di piccole aziende (aziende artigiane, tessili, ma anche falegnamerie, colorifici ecc) risente direttamente della crisi economica, che ha costretto aziende a ridurre la produzione se non a chiudere.

Peraltro, le Province ricevono periodicamente comunicazione dalle imprese del mercato dell’energia elettrica di chiusura o variazione dei punti di distribuzione, ma non hanno alcuna possibilità di poter controllare le comunicazioni, né di incrociare i dati.

L’art. 55 del D.Lgs. 504/95, infatti, riconosce nell’Ufficio Tecnico di Finanza competente per territorio l’unico titolare del potere di accertamento, liquidazione e riscossione dell’addizionale sul consumo di energia elettrica, residuando in capo alla Provincia solo poteri di natura collaborativa (trasmissione e informazione dati).

In alcuni incontri informali, anche in sede UPL, svolti nel recente passato tra funzionari degli Uffici Tributi delle Province lombarde e della Direzione regionale dell’Agenzia delle Dogane, sono stati posti chiarimenti rispetto ad alcune questioni specifiche, relative tra l’altro a:

1. recupero coatto delle somme di spettanza provinciale qualora irregolari o mancati versamenti vengano segnalati dai competenti uffici provinciali;

2. richieste di validazione delle istanze di rimborso avanzate dalle società del mercato elettrico nei confronti delle Province;

3. segnalazioni alle Province di eventuali irregolarità rilevate dalle verifiche delle dichiarazioni annuali di consumo nei versamenti di addizionali provinciali;

4. segnalazioni alle Province competenti territorialmente del rilascio di nuove licenze o cessazioni di attività.

In particolare, riguardo al punto 2) si evidenzia il caso dell’Enel Distribuzione S.p.A. che ha chiesto a tutte le Province quote di rimborso di ingente valore senza che l’amministrazione  doganale abbia provveduto a pronunciarsi in merito alla validazione dei crediti vantati. 

Si pone, nel caso specifico, anche un problema per gli interessi che Enel reclama per il ritardato pagamento, che non possono certo essere sostenuti dalle Province che, prima di procedere all’evasione dei suddetti rimborsi, devono attendere l’attestazione dell’effettiva sussistenza del credito da parte dell’organo competente ossia dall’Agenzia delle Dogane.

Nel corso del 2005 le Province lombarde hanno voluto istaurare una stretta collaborazione con gli Uffici dell’Agenzia, volta a garantire lo scambio di dati necessari per l’operatività di entrambe le parti. In data 19 gennaio 2006 è stato quindi sottoscritto da UPL e Direzione regionale dell’Agenzia delle Dogane un Protocollo di intesa che definiva le modalità di cooperazione con le Province. 

Questa intesa, oltre a regolamentare una fattiva collaborazione tra gli Enti, stabiliva che l’Agenzia delle Dogane vigilasse anche sulle interpretazioni della normativa vigente, che talvolta suscitava dubbi e perplessità.

Successivamente, a seguito della Legge Finanziaria 2007 (comma 152 art. 1, legge 27 dicembre 2006 n. 296), l’operatività del citato Protocollo d’Intesa è venuta meno (come reso noto con il provvedimento del direttore n. 229/ud del 27 febbraio 2007), in quanto è stata introdotta a livello nazionale la modalità di fornitura telematica dei dati relativi all’addizionale in questione.

Sulla scorta di queste disposizione l’Agenzia delle Dogane presenta un programma specifico per il prelievo dei dati da parte delle regioni, province e comuni (beta test di software). La fornitura dati avviene sul sito web dell’Agenzia delle Dogane attraverso l’accesso, con richiesta di autenticazione specifica, alla relativa piattaforma informatica contenente la banca dati dell’agenzia stessa.

Tuttavia il sistema di accesso per il reperimento dei dati risulta assai difficoltoso e farraginoso per molte Province, che ancora una volta riscontrano problemi nella corretta gestione del proprio tributo. 

A fronte di queste difficoltà e delle numerose richieste avanzate dalle Province italiane alle rispettive Agenzie, a breve tutta la procedura di accesso alla banca dati dell’Agenzia delle Dogane dovrebbe essere rivista al fine di renderla più snella e pratica.

Ciò premesso, le Province lombarde, a fronte della particolare situazione critica di questo tributo, si rivolgono al Ministero dell’Economia e delle Finanze perché da un lato si trovi rimedio alla situazione imprevista e imprevedibile del crollo delle entrate tributarie e, dall’altro, si prevedano nuovi strumenti normativi per consentire alle Province, d’intesa con gli uffici dell’Agenzia delle Dogane, di avere tutti i dati relativi alle licenze assegnate per fare i relativi controlli, nella speranza di recuperare somme dovute e non versate.
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